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COSTITUZIONE  DELL’ORGANIS MO  INTERREGIONALE  PER
LA GESTIONE  DEL  FIUME  PO

Art.  1  - Ogge t t o  e  final i tà .
1. Per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  all’articolo  89  del  decre to

legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  che  necessi tano  di  una  gestione
unita ria  ed  inter re gionale  del  bacino  del  Po,  la  Regione  del  Veneto
concor re  all’istituzione  dell’Agenzia  inter re gionale  per  il  fiume  Po
(AIPO)  di  seguito  denomina t a  “Agenzia”.

Art.  2  - Conte n u t o  e  modif ica  dell’acc ord o .
1. L’organizzazione  e  le  funzioni  dell’agenzia  sono  disciplinat e

dalle  disposizioni  dell’accordo  costitu tivo  allegato  alla  presen t e
legge,  quale  par te  integran t e  della  stessa .

2. Le  modifiche  all’accordo,  da  adotta r s i  previa  intesa  fra  le
Regioni  interess a t e ,  sono  approva te  con  apposi ta  deliberazione  del
Consiglio  regionale.

Art.  3  - Efficac ia  della  legg e .
1. Le  disposizioni  della  presen te  legge  assumono  efficacia  dalla

data  d’entra t a  in  vigore  dell’ultima  delle  leggi  istitutive  dell’agenzia,
emana t e  dalle  Regioni  interes s a t e .

Art.  4  - Dispo s i z i o n i  finanziari e .
1. La  Regione,  in  fase  di  prima  applicazione  della  legge,  utilizza

per  le  spese  di  funziona me n to  e  per  le  spese  d’esercizio  delle
funzioni  att ribui te  all’Agenzia  le  risorse  trasfer i t e  dallo  Stato  in
attuazione  del  D.Lgs.  n.  112  del  1998,  trasfe ren dole  annualme n t e
all’Agenzia.

2. I consegue n t i  movimenti  finanziari  sul  bilancio  regionale  sono
regolati  con  successivi  atti  amminis t r a t ivi.

3. Nella  fase  successiva,  la  Giunta  regionale,  tenuto  conto  del
bilancio  annuale  dell’Agenzia,  assegna  risorse  per  le  finalità  di  cui  al
comma  1,  nei  limiti  delle  disponibili tà  finanziarie  del  bilancio
regionale.
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CONSIGLIO  REGIONALE  DEL
VENETO

SETTIMA  LEGISLATURA  

ALLEGATO  ALLA LEGGE  REGIONALE  RELATIVA A:

COSTITUZIONE  DELL’ORGANISMO  INTERREGIONALE  PER  LA
GESTIONE  DEL  FIUME  PO

ACCORDO  COSTITUTIVO
DELL'AGENZIA  INTERREGIONALE  PER  IL FIUME  PO  (AIPO)

Art.  1
(Ogg e t t o  e  conte n u t o )

1. Con  il  presen t e  accordo  le  Regioni  Emilia  Romagna ,  Lombardia ,
Piemonte  e  Veneto  istituiscono  l'agenzia  inter regionale  per  la
gestione  unitaria  delle  funzioni  di  cui  all'ar t icolo  4.

2. Il  presen te  accordo  disciplina  l'organizzazione  e  le  funzioni
dell'agenzia  nell'ambi to  del  bacino  idrografico  del  fiume  Po.

Art.  2
(Gen era l i tà )

1. L'agenzia  è  denomina t a  Agenzia  inter r egionale  per  il  fiume  Po
(AIPO),  ha  sede  in  Parma  ed  è  articola ta  in  sezioni  terri toriali
determina t e  dal  Comita to  d'indirizzo  di  cui  all'ar t icolo  6.

2. Per  l'esercizio  delle  funzioni  di  cui  all'a r t icolo  4,  l'agenzia  opera
come  ente  strum en t a le  delle  Regioni.

3. L'agenzia  ha  personali tà  giuridica  pubblica  ed  è  dotat a  di
autonomia  amminis t r a t iva ,  organizzativa,  contabile  e
pat rimoniale  secondo  quanto  previsto  dal  presen te  accordo.

Art.  3
(Ambito  territoria l e  dell'ag e n z i a )

1. In  fase  di  prima  applicazione,  l'agenzia  eserci ta  le  funzioni  di  cui
all'ar t icolo  4  nell'ambi to  terri toriale  definito  dall'allega t a
cartografia ,  corrisponde n t e  alle  compete nz e  del  Magist r a to  per  il
Po.

2. Per  la  ridefinizione  di  tale  ambito,  entro  dodici  mesi  dalla
costituzione  dell'agenzia  si  procede  a  verifica  e  le  eventuali
modifiche  della  car tografia  sono  assun te  previa  intesa  tra  le
Regioni  interess a t e  ed  approvate  da  ciascuna  di  esse  secondo  le
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modalità  previste  dai  rispet t ivi  ordinam e n t i .
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Art.  4
(Funzio n i )

1. L'agenzia,  sulla  base  della  pianificazione  dell'Autori t à  di  Bacino  e
della  progra m m azione  delle  singole  Regioni,  svolge  le  seguen ti
funzioni:
a) la  progra m m a zione  opera t iva  degli  interven ti;
b) la  proge t t azione  e  attuazione  degli  interven ti;
c) la  polizia  idraulica;
d) la  gestione  del  servizio  di  piena;
e) l'istru t to r ia  per  il  rilascio  dei  provvedimen t i  di  concessione

delle  per tinenze  idrauliche  demaniali;
f) il  monitoraggio  idrografico,  sulla  base  degli  accordi

inter re gionali  previsti,  in  attuazione  dell'a r ticolo  92  del
decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112,  al  fine  di  garan ti r e
l'unitar ie t à  a  scala  di  bacino  idrografico.

2. L'agenzia  provvede  a  coordina r e  le  attività  funzionali  alla
realizzazione  e  al  mantenime n to  delle  opere  di  navigazione.

Art.  5
(Avvalim e n t o )

1. Fermo  restando  l'ambito  istituzionale  delle  funzioni  att ribuite
all'agenzia  ai  sensi  dell'a r t icolo  4,  le  Regioni  ricaden ti  nel  bacino
del  Po  possono  avvalersi  delle  strut tu r e  dell'agenzia  per
l'esercizio  di  proprie  funzioni  di  difesa  del  suolo  previa  stipula  di
convenzione  con  l'agenzia  stessa  e  con  oneri  a  proprio  carico.

Art.  6
(Organi  del l'ag e n z i a )

1. Sono  organi  dell'agenzia:
1) il Comita to  d'indirizzo;
2) il Diret to re ;
3) il Collegio  dei  revisori.

Art.  7
(Comita t o  di  indirizzo )

1. Il  Comita to  di  indirizzo  è  un  organo  collegiale  formato  dagli
Assessori  delle  Regioni  di  cui  all'ar t icolo  1  compete n t i  in  mate r ia ,
con  Presidenza  a  rotazione  di  dura ta  biennale.

2. Il  comita to,  nell'ambi to  delle  proprie  compete nze ,  in  par ticolare :
a) conferisce  e  revoca  l'incarico  di  Diret tor e ;
b) stabilisce  gli  obiet tivi  progra m m a t ici  e  ne  verifica  l'attuazione;
c) definisce  le  articolazioni  terri toriali  di  cui  all'ar t icolo  2;
d) approva  il  regolame n to  di  organizzazione  e  il  regolam en to  di

contabili tà  propost i  dal  Diret tor e;
e) approva  il  bilancio  di  previsione,  le  relative  variazioni  e  il

conto  consun tivo  predispos t i  dal  Diret tor e;
f) approva  la  relazione  progra m m a t ic a  sull'a t t ività  dell'agenzia
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predispos t a  dal  Diret tor e;
g) deliber a  in  mate ria  di  accordi  per  l'avvalimento  di  cui

all'ar t icolo  5.
3. Il  Comita to  d'indirizzo  adotta  i  propri  atti  all'unanimità  dei

componen t i  e  si  dota,  per  lo  svolgimento  dei  lavori,  di  apposito
regolame n to  interno.
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Art.  8
(Comita t o  tecn ic o )

1. Al fine  di  garan ti r e  il  raccordo  opera t ivo  tra  l'attività  dell'agenzia
e  quella  delle  Regioni,  il  Comita to  di  indirizzo  e  il  Diret to re  si
avvalgono  di  un  comita to  tecnico  composto  dai  respons a bili  delle
stru t tu r e  competen ti  delle  Regioni  di  cui  all'ar t icolo  1.

Art.  9
(Diret t or e )

1. Il  Diret tor e  è  scelto  dal  Comita to  d'indirizzo  tra  persone  di
comprova ta  esperienza  e  compete nz a  che  abbiano  ricoper to
incarichi  di  responsa bili tà  gestionale  presso  stru t tu r e  pubbliche  o
private.

2. Il  Diret tor e  è  assun to  con  contra t to  di  lavoro  subordina to  di
dura t a  non  superiore  a  5  anni  e  prorogabile  una  sola  volta.  Il
recesso  dal  contra t to  è  disciplinato  dall'a r ticolo  2119  del  codice
civile.

3. Il  Diret to re  ha  la  rappre s e n t a nza  legale  dell'agenzia  e  ad  esso
sono  attribuiti  tutti  i  pote ri  di  gestione  tecnica,  amminis t r a t iva,
contabile,  salvo  quelli  att ribui ti  ai  dirigenti  dal  regolam en to  di
organizzazione  di  cui  all'ar t icolo  11.

4. Il  Diret tor e ,  senti to  il Comita to  d'indirizzo,  conferisce  l'incarico  ai
dirigenti .

5. Il  Diret to re  predispone  i  seguen t i  atti,  sottoponen doli
all'approvazione  del  Comita to  d'indirizzo:
a) il  regolame n to  di  organizzazione  e  il  regolam en to  di

contabili tà;
b) la  relazione  progra m m a t ica  e  la  relazione  gestionale

sull'a t t ività  svolta  dall'agenzia;
c) il  bilancio  di  previsione,  eventuali  variazioni  e  il  conto

consun tivo.
6. Il  Diret tor e  trasm et t e  alle  Giunte  regionali  la  relazione

progra m m a t ic a ,  la  relazione  gestionale,  il  bilancio  di  previsione,
eventuali  variazioni  e  il conto  consun tivo.

Art.  10
(Colle g i o  dei  revisor i )

1. Il  Collegio  dei  revisori  è  nomina to  dal  Comita to  d'indirizzo.
2. Il  Collegio  dura  in  carica  tre  anni  ed  è  composto  da  tre  membri

effettivi  ed  un  supplen te ,  iscrit ti  nel  regist ro  dei  revisori  dei  conti.
Il  Collegio  nomina  fra  i propri  membri  un  presiden t e .

3. Il  Collegio  esamina,  sotto  il  profilo  della  regolari t à  contabile,  gli
atti  dell'agenzia,  comunicando  tempes t ivam e n t e  le  proprie
osservazioni  al  Comita to  d'indirizzo  e  alle  Regioni.

Art.  11
(Organizz a z i o n e  e  Perso n a l e )
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1. L'organizzazione  e  il  funzionam e n t o  dell'agenzia  sono  disciplina ti
con  apposi to  regolam en to  interno  da  emana r s i  nel  rispet to  dei
principi  di  cui  al  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,
conforme m e n t e  alle  disposizioni  del  presen t e  accordo.

2. L'agenzia  ha  una  dotazione  organica  iniziale  provenien te  dal
Magis t r a to  per  il Po.

3. Per  la  disciplina  del  rappor to  di  lavoro  del  personale  dell'agenzia
si  applica  il contra t to  collet tivo  del  compar to  regioni- enti  locali.

4. È  fatta  salva  la  possibilità  di  assunzione  di  personale  tramite
procedu re  selet t ive,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  165/2001.

Art.  12
(Patrim o n i o )

1. Il  patrimonio  dell'agenzia  è  costitui to  dai  beni  trasferi t i  dallo
Stato  ai  sensi  dei  provvedime n t i  emana ti  in  attuazione
dell'a r ticolo  7  del  D.Lgs.  n.  112/1998,  dalle  Regioni  nonché  dai
beni  pervenu ti  ad  altro  titolo.

2. In  caso  di  scioglimento  dell'agenzia  i  beni  immobili  che
compongono  il  pat rimonio  vengono  trasferi t i  alla  Regione  nel  cui
terri torio  insistono  i beni  stessi.

Art.  13
(Ordina m e n t o  contab i l e  dell'Age n z ia )

1. L'ordinam e n to  contabile  dell'Agenzia  è  disciplinato  sulla  base  dei
principi  di  cui  al  decre to  legislativo  28  marzo  2000,  n.  76.

2. Il  bilancio  dell'agenzia  è  redat to  in  termini  finanzia ri  di
compete nza  e  di  cassa,  nel  rispet to  dei  principi  dell'annuali t à ,
dell'integ ri t à ,  della  specificazione,  dell'univers ali t à ,  dell'uni tà ,
della  veridicità ,  della  pubblicità ,  della  chiarezza,  del  pareggio
finanzia rio  e  delle  norme  stabilite  dal  regolame n to  di  contabilità.

3. Il  Comita to  di  indirizzo  approva  il  bilancio  di  previsione,
l'asses t a m e n to  e  le  variazioni  allo  stesso  secondo  le  modalità
previste  dal  regolam e n to  di  contabili tà.  Contes tualm e n t e  al
bilancio  annuale,  il  Comita to  di  indirizzo  approva  un  bilancio
pluriennale  in  termini  di  competenz a ,  di  dura ta  non  inferiore  ad
un  triennio.

4. Il  rendiconto  dell'agenzia  è  formato  secondo  le  regole  stabilite
dal  regolame n to  di  contabilità.

5. L'agenzia  eserci ta  i  controlli  interni,  compreso  il  controllo  di
gestione,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  decre to  legislativo  30
luglio  1999,  n.  286,  nonché  dal  regolame n to  di  contabili tà .

6. L'agenzia  non  può  contra r r e  mutui  e  pres ti t i.

Art.  14
(Disp o s i z i o n i  trans i tori e )

1. Il  Comita to  di  indirizzo  provvede  alla  scelta  del  Diret to re  entro
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trenta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  dell'ultima  delle  leggi
regionali  istitutive  dell'agenzia.

2. Il  subent ro  dell'agenzia  nelle  funzioni  del  Magis t r a to  per  il  Po  ha
effetto  secondo  le  modalità  stabilite  nell'accordo  stipula to,  ai
sensi  dell'a r t icolo  4  del  DPCM  14  dicembre  2000,  con  il Ministe ro
compete n t e .

Roma,  lì 2  agosto  2001

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
DELLA REGIONE  PIEMONTE

f.to  On.  Enzo  Ghigo

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
DELLA REGIONE  EMILIA

ROMAGNA
f.to  Dott.  Vasco  Errani

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
DELLA REGIONE  LOMBARDIA

f.to  Dott.  Roberto  Formigoni

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
DELLA REGIONE  VENETO

Dott.  Gianca rlo  Galan
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